
t8-3-2026 Gezzzrtt (Jnrtcnre oene Repuselrce lrerreNe Serie generale -n 64

LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 18 marzo 2026. n.33.

Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alle crisi dei mercati internazionali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma della
Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità euîgerza di adottare
misure Der contenere eli effetti derivanti ilall'aumento del
costo dèi carburanti, i'onché a sostegno dell'economia;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del l8 marzo 2026;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro dell'economia e delle'finanze, del
Ministro delle imprese e del made in Italy, del Ministro
dell'ambiente e dèlla sicurezza energetica e dell'agricol-
tura, della sowanità alimentare e delle foreste;

la filiera, il-costo giornalierodi.acquisto del greggio e dei
prodotti raffinati iia parte del titolare dell'autorizzazione
petrolifera sui mercati di riferimento.

4. Le risultanze deeli accertamenti della Guardia di fi-
nanza sono immediaiamente trasmesse anche al Garan-
te per la sorveglianza deiprezzi per I'applicazione delle
disposizioni di cui all'articolo 2, comma l99-quinquies
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e al Garante per la
concorréiza e il mercato per l''eventuàle awio dei pìroce-
dimenti sanzionatori di cómpetenza previsti dalle vigenti
disposizioni.

5. Fermo ouanto orevisto dall'articolo 347 del codice
di procedura^penale, il Garante per la sorveglianza dei
or ézzi tr asmeft e entro due s iorn i 

^al 
I' Autorità 1 iudiziadra

le risultanze istruttorie di òui al coÍIma 3, coÍedate da
un raonorto. anche al fine di verificare la sussistenza del
reatoTi <<mónowe speculative su mercil> di cui all'artico-
lo 501-óis codice penale.

6. Le disposizioni di cui ai commi I e 2 si applicano
per un periódo pari a tre mesi dall'entrata in vigore del
presente decreto.

Art.2.

Misure in materia di accise

l. In considerazione desli effetti economici derivanti
dall'eccezionale incrementó dei prezzi dei prodotti ener-
eetici. le aliquote di accisa sulla benzina, sul gasolio im-
FiegaÍo comè carburante e sui gas Oi pétrolió liquefatti
(GPL) usati come carburanti, di cui all'Allegato I al testo
ùnico-delle disposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, approvato con il decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, sono rideterminate, dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficialè della Repubblicaltaliana e fino al
ventesimo giornó successivo alla medesima data di pub-
blicazione, nelle seguenti misure:

a) berina 472,90 eìro per I 000 litri;
ó) oli da gas o gasolio usato come carburante: 472,90

euro per 1000 litri;
c) gas dipetrolio liquefatti (GPL) usati come carbu-

ranli: 167,77 euro per mille chilogrammi.
2. Aeli oneri derivanti dal comma I valutati in 417,4

milioni"di euro per I'anno 2026 e in 6,1 milioni di euro
nell'anno 2028, siprowede ai sensi dell'articolo 5.

Era,qNA.
il seguente decretoJegge

Art. 1.

Prevenzione e contrasto alle manovre speculative sui
carburanti

l. Le società petrolifere o i soggetti giuridici che as-
sicurano I'approwigionamento della rete di vendita dei
carburanti p€r autotrazione per uso civile comunicano
giornalmente agli eserce nti i- prezzí consigliati di vendi-
la ai clienti finàli owero previsti per la propria rete di
distribuzione e vendita, curandone la pubblicazione con
adesuata evidenza sui oroori siti internet e li trasmettono
al G"arante per la sorvebliainza dei prezzi e al Garante per
la concorreirza e il meróato ai fini àel monitoraggio délla
filiera e delle valutazioni di competenza relative al cor-
retto funzionamento del mercato. In caso di violazione
deeli obbliehi di cui al presente comma, si applica una
safr2ione píri allo 0,1 pei cento del fatturàto giòinaliero.

2.Iprezzi comunicati dagli esercenti ai sensi dell'arti-
colo 1 del decreto-legge 14 gennaio 2023, n.5 non pos-
sono essere variati in àumento nell'arco della giornata in
cui è stata effettuata la comunicazione.

3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy - Ga-
rante per la sorveglianza [eiprezzi istituisce uno speciale
reeimè di controlio dei fenoàeni distorsivi lungo fa filie-
rati approvvigionamento e distribuzione dei éarburanti
al fine iiell'immediato rilievo, previa individuazione di
indici di anomalia, dell'andamento dei prezzi al consumo
in rapporto alla vaiazione dei prezzi delle materie prime
e raffìhate sui mercati intemazionali. fl Garante per la sor-
veglianza dei prezzi, sulla base del monitoraggio dell'an-
damento del prezzo alla pompa, se rileva un anomalo e
repentino inciemento deí preZzí rispetto alle quotazioni
inîernazionali di riferimento comunica alla Guardia di
ftnanza il dettaglio degli operatori della distribuzione e
delle relative colnpagníe peirolifere, presso i quali accer-
tare e verificare, sulfa base della documentazione conta-
bile disponibile, le eventuali anomalie sui costi e prezzi
giornalièri di acquisto del carburante e, risalendo lungo

Art. 3.

Misure in favore dell'autotrasporto

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti
dall'aumento ecceziónale-del prezzo del gasolio utiliz-
zato come carburante, alle imprese aventi sede legale
o stabile organizzazíone in Italìa esercenti le attività di
trasporto inilicate all'articolo 24-ter, comma 2,letiera a)
del iesto unico delle disposizioni legislative concernenti
le imnoste sulla nroduzione e sui consumi e relative san-
zioni'penali e arirministrative, di cui al decreto legislati-
vo 26-ottobre 1995, n. 504, è riconosciuto un contributo
straordinario, sotto forma di credito di imposta, commi-

-l-



t8-3-2026 Gazzgr-re, IJrrlcrare oelle REpuBertcl Irer,rexn Serie generale -n 64

surato alla massiore sDesa sostenuta in ciascuno dei mesi
di marzo, apriTà e malgio rispetto al prezzo del mese di
febbraio come rilevato iial Ministero dell'ambiente e del-
la sicurezza energetica, Il contributo di cui al presente
comma è concessó nel limite massimo di 100 mìlioni di
enro Der l'anno 2026 ed è attributo alle condizioni e con
le moìlalità previste dal decreto di cui al comma 3.

2. Il credito d'imoosta di cui al comma | è utilizza-
bile esclusivamenteìn compensazione ai sensi dell'arti-
colo 17 del decreto legislativo 9luglio 1997,n.241 er.-
tro il 31 dicembre 20f6. Non si apfllicano i iimiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all'articolo 34 délla legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d'impresa né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo irhico delle imfloste sui redditi appiovato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 9l7.Il credito d'imposta è cumulabile con alfe
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
cSndizione che tale cumulo, teriùto conto anche della nón
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore
del òresente decreto di concerto con il Ministero dell'eco-
trotiiu e delle finanze e con il Ministero dell'ambiente e

della sicurezza etergetica sono definiti i criteri e le mo-
dalità di attuazione ilelle disposizioni di cui al comma 1,

con particolare riguardo alla verifica delle condizioni di
cui al suddetto comma, alle procedure di concessione del
contributo sotto forma di crédito d'imposta, anche ai fini
del rispetto dei limiti di spesa previsto, nonché alla docu-
mentaàione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effet-
tuazione dei controlli,

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel
rispetto delia normativa èuropea in materia di aiuti di Sta-
to. Ai relativi adempimenti prowede il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

5. Asli oneri derivanti dai commi da I a 4. pari a 100
milionidi euro per l'anno 2026 si prowedè ai sensi
dell'articolo 5.

6. In considerazione dell'andamento delle sensibili
oscillazioni del prezzo dei carburanti, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto-legge e fino
al 30 eiumo 2026,1'aseiornamento di cui all'articolo l,
commi z3o deltalégeí73 dicembre 2014,n.190 awiene
con cadenza mensilé con riferimento alla sola componen-
te riferita al costo del gasolio.

Art.4.

Credito d'imposta per l'acquisto di gasolio a favore
delle imprese ittiche

l. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal
perdurare dell'auménto-eccezionale del prezzo del gaso-
lio e della bervina, derivanti dalle recenti crisi interna-
zional| è riconosciuto alle imprese esercenti l'attività di
pesca, nel limite di 10 milionì di euro per l'anno-2026,
a parziale compensazione dei maggiori oneri effettiva-
mènte sostenuti per I'acquisto di gasolio e benzina per
l'alimentazione dei mezii utllizzatì per I'esercizio delle
predette attività, un contributo straordinario, sotto forma

di credito d'imposta, fino al 20 per cento della spesa so-
stenuta ner I'acàuistó del carburdnte effettuato neí mesi di
marzo,àprile e inaggio dell'anno 2026, comprovato me-
diante'le'relative fitEre d' acquisto, al úetto dell' imposta
sul valore aggiunto.

2. Il credito d'imposta di cui al comma I è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell'artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, enfio
la data del 31 diceríbre 2026. N-on si applicano í limlti
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla for-
mazióne del reddito d'imprésa né della base imponibi-
le dell'imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del ripporto di cui agli aiticoli 6l e 109,
comma 5, del testo ùirico delle impóste sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Répubblica 22 dicembre
1986, n. 9l7.Il credito d'imposta è cumulabile con altre
asevólazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
cóndizione che tale cumulo, teíùo conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministero dell'agricoltura, della so-
wanità alimentare e delle foreste, adottato entro 30 giorni
dall'entrata in visore del presente decreto di concerto con
il Ministero dellreconomia e delle frnanze sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui
al comma l, con particolare riguardo alle procedure di
concessione dei contributi, sotto forma di credito d'impo-
sta, anche ai fini del rispetto dei limiti di spesa previsti,
nonché alla documentaiione richiesta, alle condizioni di
revoca e all'effettuazione dei controlli.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano nel rispetto della normativa europea in materia di
aiuti di Statò. Ai relativi adempimenti èuropei prowede
il Ministero dell'agricoltura, délla sowanità alimentare e

delle foreste.
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari q

l0 milióni di euro per I'anno 2026, si provvede ai sensi
dell'articolo 5.

Art.5.
D i sp o s iz i o ni fin anzí ari e

l.Il Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito it lqggq
27 dlcembre2004,n.307 è incrementato di 15,5 milioni
di ewo per l'arno 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma I e dagli aficoli 3

e 4. piri a 110 milioni di euro per I'anno 2026 e 15,5
milíoii di euro per l'anno 2027 ; dall'articolo 2, valutati
in4l7,4 milioni di ewo per I'anno 2026 e 6,1 milioni di
euro per l'anno 2028, si prowede:

a) qtanto a 527,4 milioni di euro per I'anno 2026,
medialnté corrispondente riduzione degli stanziamenti di
competenza e càssa di ciascuno stato ili previsione della
spesa di cui all'Allegato l;

b) qtanto a 15,5 milioni di euro per l'anno 2027,
medidnte le maggiori entrate rinvenientf d all' articolo 2;

c) quanto a 6,1 milioni di euro per l'anno 2028,me-
dianté còrrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 10, comma 5, del decretoJegge 29 novembre 2004,
n.282, convertito in legge 27 dicembre 2004,n.307 .

-2-



t8-3-2026 G azzntt e, IJrrIcram oerr-n Repuserrcn IrauaNa Serie generale -t 64

1 . Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubbli cazione nella Gazzetta Uffìciale
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffrciale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Salamanca, addì 18 marzo2026

Art.6.
Entrata in vigore

MATTARELLA

Mu,oxr, Presidente del Consiglio dei ministri
Groncrttl, Ministro dell'economia e delle finanze
Prcse,rro FnetIN, Ministro dell'ambiente e della sicurezza

energetica
ÍJnso, Ministro delle imprese e del made in ltaly
LoLLosnIGIne, Ministro dell'agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste

AuBcero 1

(Arl 5, comma 2, len a)

Visto, i/ Guardasigilli: Noxoro

Ministero
(Dati in misliaia di euro)

2026

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
127.500

MINISTERO DELLE IMPRESE E DELMADE IN ITALY
15.025

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
16.690

MINISTERO DELLA GIUSTZIA
10.510

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE
TNTERNAZIONALE 25.148

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO
2s.691

MINISTERO DELL'INTERNO
30. I 70

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA
16.71s

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
96.500

MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA
25.382

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA,
ALIMENTARE E DELLE FORESTE

DELLA SOVRANITA'
25.355

MINISTERO DELLA CULTURA
2s.012

MINISTERO DELLA SALUTE
86.053

MINISTERO DELTURISMO
1.649

-3-

26G00052


